
 
 

CATTOBlogger

In questi giorni di epidemia siamo stati

drammaticamente inondati da notizie negative: le

onde dello spietato mare che è il Virus arrivavano da

ogni parte, potenti, implacabili, inesorabili. La nostra

sensazione era quella di un marinaio inerme che

cercava di non affogare. Eppure, in mezzo alla

tempesta, si potevano scorgere, se attenti e

volenterosi, momenti di tregua che per un po’ ci

lasciavano prendere qualche boccata d’aria. In tutto il

mondo, come conseguenza delle misure restrittive

adottate dai vari Stati e della conseguente riduzione

dei livelli di inquinamento dell’aria e delle acque, si è

assistito a fenomeni sorprendenti e curiosi, che mai ci

saremmo aspettati di ammirare nella vita pre-Virus.

Credo che tutti sui social, chi più, chi meno, si siano

casualmente imbattuti in immagini rappresentanti

gruppi di animali, come ad esempio cervi o daini,

circolare liberi per le città. Quelle città, costruite

forse troppo egoisticamente a misura d’uomo, hanno

visto un cambio di utenza radicale: mentre gli esseri

umani sono costretti a stare chiusi dentro casa, loro,

quasi come turisti e quasi con aria ironica e beffarda,

assistono alle costruzioni e alle opere realizzate

dall’uomo, così strane ai loro occhi.  Ed ecco che si

incappa in lunghe file ordinate di anatroccoli

capeggiati da mamma anatra che sfilano per le strade,

un po’ a sostituire gli alunni in gita scolastica, in fila

dietro alla maestra.

 

 

 

Ad oggi, giovedì 30 Aprile, tutti noi guardiamo con
ansia, giustamente, al 4 Maggio e alla ritrovata
libertà. Ma spero che in questi lunghi due mesi tutti
noi abbiamo trovato del tempo per pensare. Pensare a
come, in realtà, non siamo i padroni del mondo, siamo
solo degli affittuari che vivono sulla Terra per il
periodo di una vita. La padrona è e rimarrà sempre lei,
la Natura. Io, nel mio piccolo, non so se ci sia davvero
un Dio, ma mi piacerebbe lasciarvi con il pensiero,
molto interessante e che potrebbe piacervi, di
Bernardino Telesio, un filosofo rinascimentale: egli
pensava che Dio si esprimesse continuamente
attraverso la Natura, e che fosse essa stessa Dio. Noi
siamo solo un atto della Natura,  che è il tentativo
propositivo di Dio di mostrarsi a noi.
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LA NATURA SI RIPRENDE CIO` CHE E` SUO

Fabio Restante
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Di Jon Favreau/Animazione/ USA/ 2019/ 118 min
[Disney]
 
Simba è un cucciolo di leone, principe delle Terre del
branco. Mufasa, suo padre, è il re che governa su tutti gli
animali. Il piccolo Simba, come tutti i cuccioli, è curioso
e affascinato da quello che un giorno diventerà il suo
regno. Suo padre, giorno dopo giorno, gli spiega le
responsabilità di un re e gli mostra il grande cerchio
della vita, che collega ogni creatura, dove ognuno ha il
suo posto. Ce l’ha anche Scar, il fratello di Mufasa, ma
proprio non gli piace, vorrebbe tanto essere re e si sente
meno importante del piccolo leoncino. Per questo
organizza un piano per liberarsi del re, mettendo in
pericolo Simba, convinto che suo padre avrebbe fatto di
tutto per salvarlo. La vita del cucciolo cambierà
drasticamente, si sentirà responsabile di quanto
successo e scapperà lontano per molto tempo. L’amore
di un padre, il rispetto, la scoperta di se stessi, trovare il
proprio posto nel mondo sono solo alcuni dei temi che
fanno commuovere in questo film. Nel percorso della
vita, siamo costantemente sottoposti a delle prove, ma
non dobbiamo mollare, anche se ci volesse tutta la vita; 
 

Son passate settimane ormai  dall’inizio di questa “avventura
casalinga”, in cui ci ritroviamo sempre più spesso in momenti di
difficoltà,in una solitudine che ci dà la sensazione di essere totalmente
persi in noi stessi. Abbiamo quindi bisogno di uscire dagli schemi,di
viaggiare con la fantasia e quale miglior modo se non ascoltare della
buona musica. Ecco quindi un gruppo che di estro ne ha da vendere,i  
Thank You Scientist.  Una creatività che esplode di colori ed emozioni
con il loro ultimo lavoro “Terraformer”. Un album più unico che raro e
assolutamente privo di limiti,come si evince già solo osservando la
copertina.In particolare,oggi ci soffermeremo sulla bellissima ballad 

“Birdwatching”, brano dalla breve ma intensa durata,cupo e introspettivo.Durante l’ascolto pervade una sensazione di abbandono e
di solitudine che spinge la coscienza a farsi esplorare.I pochi ma bellissimi versi cercano quindi di farci navigare nelle nostre
colpe,e di rifletterci: “ Per favore,lasciami dove mento e guardo l’ultima marea salire sopra la mia testa” .
Il brano si conclude in  modo distorto ed elettronico dove nulla sembra avere più un senso per poi rallegrarci collegandosi con il
brano successivo. 

BIRDWATCHING- THANK YOU SCIENTIS, TERRAFORMER, 2020

IL RE LEONE

Musica

film

Davide Ceraudo

Francesca Decini
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Quei re saranno sempre lì per guidarti e ci sarò anche io

come il piccolo Simba che, nonostante le difficoltà, ha scelto di
continuare a lottare per trovare il proprio posto nel grande
cerchio ella vita.



Nulla dobbiamo temere se percorriamo la via della
giustizia e siamo saldi nell’amore, ma bisogna essere
vigili, perché le insidie e gli inganni sono sempre in
agguato. Ogni giorno siamo in pericolo e in ogni
attimo potremmo rischiare di cadere. Nulla è perduto
se ci facciamo scudo con la Parola del Signore che
rischiara il nostro cammino. Abbiamo bisogno di
lasciarci inondare dalla luce dello Spirito Santo, che
ci permette di approfondire l’amicizia, l’amore e la
fede in Gesù e per Gesù. Siamo il popolo che ama
rifugiarsi tra le braccia di Dio, un Dio che ci ama
incondizionatamente nonostante i nostri peccati. La
fede è una grazia che ci è stata donata, mai stancarsi
di professarla. La fede è affidarsi pienamente e
incondizionatamente a Gesù anche se non
comprendiamo il perché di certe situazioni o di
condizioni in cui ci veniamo a trovare. Poniamo
sempre dinanzi a noi il Signore, perché grande è la
sua potenza ed è perciò che sarà certa la nostra
vittoria.
 
#conGesùandràtuttobene
#iorestoacasa…e prego

E per un'altra settimana chiusa in casa, ci vuole
proprio un'altra bella intervista con i nostri piccoli
ma grandi giovani.
In attesa, ancora e ancora, del via libera per poter
tornare alla nostra vita quotidiana. Ora ascoltiamo
la voce di un piccolino e di come la pensa lui
riguardo tutto questo.

La voce dei giovani

COME STAI VIVENDO QUESTO PERIODO
CHIUSO IN CASA E COSA FAI DURANTE IL
GIORNO?

TI MANCA LA SCUOLA? COME
PROCEDONO LE LEZIONI ONLINE?

Aurora Venditti

Cristiano (11 anni)
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Questo periodo in casa la vivo come quando andavo a
scuola perché durante i giorni la mattina faccio i
compiti e il pomeriggio mi riposo.

fede

GESU`: LUCE PER I MIEI PASSI

“Io pongo sempre davanti a me il
Signore, sta alla mia destra, non
potrò vacillare.”

Salmo 15(16),8

Isabella Massimi

La scuola non mi manca tanto però mi mancano i miei
amici e le maestre,a me piacciono le lezioni online ma
a scuola è molto meglio.

COSA TI PIACEREBBE FARE FINITA LA
QUARANTENA??
Finita la quarantena io vorrei fare tutto quello che
avrei voluto fare durante la quarantena cioè tutto:
giocare con i miei amici al parco giochi, poter andare
in giro, a trovare i parenti.

SICURAMENTE QUEST'ANNO IL GREST
NON SI POTRÀ FARE, TI DISPIACE? QUALI
SONO LE COSE DEL GREST CHE TI
PIACCIONO DI PIÙ?

Si, mi dispiace moltissimo, perché comunque è un
periodo in cui mi diverto moltissimo sia con i bambini
che con gli animatori. Le cose che più mi piacciono
sono: la parte della storia, perché è molto diverte ed è
anche divertente vedere gli animatori travestiti; i
giochi, perché sono molto divertenti, soprattutto
quelli ad acqua dove possiamo bagnarci tutti; la
merenda, perché... in fondo a chi non piace la
merenda!



Nerd side

In quarta superiore ho imparato a giocare a
Dungeons and Dragons (D&D), un gioco di ruolo in
cui ogni giocatore interpreta un personaggio in una
storia narrata da un giocatore che ricopre il ruolo di
Master. Passando da una partita all’altra ho appreso
4 lezioni importanti. 
 
La prima è che il mio passato influenza le scelte che
faccio nel presente. Ogni personaggio ha una
Backstory, un riassunto degli eventi della sua vita
prima dell’avventura. Cio  ̀ influenza il suo carattere, i
suoi valori e il modo in cui lo interpretiamo nel
gioco. Non possiamo cambiare la nostra storia ma
possimao usarla per fare scelte più consapevoli. Poi
ho imparato che per crescere bisogna affrontare
delle sfide. Nel gioco per accumulare esperienza
bisogna sconfiggere dei mostri o completare delle
missioni. Possiamo scegliere ogni volta se tirarci
indietro o partire all’avventura. Se non affrontiamo
mai nessun mostro perché abbiamo paura non
saliremo mai di livello.
 
La terza lezione è l’importanza del gruppo: D&D è un
gioco di squadra. Ogni personaggio ha delle abilità
uniche che si scelgono all’inizio del gioco. Un
giocatore singolo non può averle tutte. Nessun
membro del gruppo è inutile, tutti hanno qualcosa da
donare agli altri. Infine dalla mia esperienza da
Master ho imparato che non si può controllare tutto.
Spesso si passano giorni a preparare una sessione di
gioco, a prevedere ogni possibile situazione e poi i
giocatori fanno qualcosa di totalmente imprevisto. La
bravura di un Master sta anche nell’improvvisazione
che spesso porta alle narrazioni più divertenti ed
emozionanti.
 

PUOI SCRIVERE 
ANCHE TU!

Vorresti aiutarci?

- Scrivi un testo su Word che non superi i
   1300 caratteri (spazi inclusi)
- Scegli il giusto titolo
- Invia il file per email a:
   oratoriopalombara@gmail.com
- Scrivici Nome, Cognome, ed Età (e
   qualsiasi altra info che ritieni necessaria)
- Se vuoi allegaci anche un'immagine
- Se sei un bambino puoi inviarci qualsiasi
   cosa (poesie, pensieri, ricordi, anche solo
   un disegno)
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BLA BLA BLA BLA BLA LE 4 LEZIONI CHE HO IMPARATO
DA DUNGEONS AND DRAGONS

Gloria Desideri
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POSSIAMO ESSERE UN
GRUPPO MOLTO PIÙ GRANDE!

ASPETTIAMO ARTICOLI GIOVANI

Se hai tra i 6 e i 30 anni puoi scrivere un
articolo che tratti qualsiasi argomento.

TI ASPETTIAMO

BUONA

SCRITTURA!



a casa con mamma

Il progetto nasce a seguito di una telefonata della
mamma di un bambino disabile di sei anni che mi ha
descritto la situazione vissuta all’interno di un
appartamento di 50 metri raccontandomi la necessità
per il figlio di uscire.
 
Da questo sfogo ho effettuato una ricerca per dare la
possibilità a queste persone che stanno soffrendo più
di noi e che con la reclusione a casa rischiano di
regredire ulteriormente. Gli impianti messi a
disposizione verranno sanificati prima e dopo, i
ragazzi non avranno contatti coi volontari addetti al
controllo delle attività e dei giochi all’aria aperta.
Così mercoledì 22 aprile, la giunta comunale di
Palombara Sabina ha approvato “Un D Speciale-
Ricominciamo da…”, un progetto a favore di tutte le
persone aventi una disabilità.
 
Il progetto prevede la possibilità di far usufruire ai
ragazzi con disabilità, dai 4 anni in su, il campo
sportivo “Torlonia”. L’avvio del progetto è stato
venerdì 24 aprile, gli altri due giorni in cui il servizio
sarà rivolto alla comunità saranno mercoledì 29 e
giovedì 30 dalle 9 alle 11 e dalle 16 alle 18. A
collaborare con l’amministrazione Comunale per
garantire la sicurezza e il rispetto delle norme
vigenti ora, saranno i volontari della Croce Rossa,
della Protezione Civile Avpc Palombara Sabina,
l’associazione “La Terrazza dell’Infanzia” e il “Moto
Club Fango e Asfalto” che fornirà materiale di
cancelleria e giochi per i ragazzi speciali.

Sentiamo spesso parlare di Maria Montessori e della
sua pedagogia incentrata sulla frase “Aiutami a fare
da solo!”, ma come genitori dobbiamo stare molto
attenti a ciò che intendeva realmente trasmettere. 
 Salta subito all’occhio il primo elemento AIUTARE
ma spesso come genitori lo leggiamo dal punto di
vista del “sostituisciti a me”, travasandone
completamente valore e significato, il genitore tende
generalmente a sostituirsi al bambino quando questo
non riesce in qualcosa o semplicemente se questo
vuole provare a compiere una determinata azione che
noi riteniamo troppo difficile per lui. Questo è il
grande fraintendimento dei nostri tempi, genitori
che si sostituiscono fisicamente ai propri figli nello
svolgimento di attività quotidiane, principalmente il
momento della vestizione sembra rappresentare a
pieno questo concetto.
 
I genitori temono questo momento perché rincorrono
una quotidianità sempre più accelerata mentre al
contrario i bambini bramano questa attività per
affermare sé stessi, trovando nella scelta degli abiti
da indossare riconoscimento, stima e fiducia. Ci
troviamo a ripetere “lascia stare faccio io!”, “è troppo
difficile faccio io così facciamo prima!” ecc… ma
siamo davvero sicuri che quella che riteniamo fatica
non sia in realtà un regalo che facciamo ai nostri
figli? Maria Montessori diceva: “Mai aiutare un
bambino mentre sta svolgendo un compito nel quale
sente di poter avere successo”, la cosa peggiore che
possiamo fare è interrompere un bambino nel pieno
di un’attività che lo tiene concentrato, un bambino
che prova e riprova anche mille volte sta
apprendendo, sta conoscendo il mondo e noi abbiamo
il dovere di non intervenire, se nostro figlio non
chiede aiuto lasciamolo provare, la nostra
intromissione potrebbe causare sfiducia e
insicurezza se non rabbia nei confronti di chi l’ha
interrotto. Regaliamo l’opportunità del tempo ai
nostri figli osservando i loro talenti e i traguardi che
riescono a raggiungere senza intervenire, è per i
genitori la più grande sfida, ma anche un’immensa
opportunità per i bambini!
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paese vivo

BLA BLA BLA BLA BLA AIUTAMI A FARE DA SOLO UN DI` SPECIALE

Assessore alla protezione Civile, Eddy Sarnacchiaro

Benedetta Bernabei



Alla fine del secondo episodio della V stagione di Chicago PD, al suo superiore che gli dice: “io ti ammiro: sai
sempre quando lottare e quando scappare”, il sergente Hank Voight risponde: “Io non scappo mai… (silenzio) io
aspetto”.
 
Aspettare; attesa… e... quindi pazienza! Quanto è importante nella vita! Il greco antico utilizza due termini per
indicare la parola tempo: Chronos e Kairos. Per noi cristiani (e spero, non solo per noi), il tempo non è solo un
Chronos e cioè un susseguirsi di anni, mesi, settimane, giorni, ore, minuti, secondi … cioè il semplice scorrere
della vita, ma è un Kairos: occasione, opportunità da cogliere. La vita dunque è un chronos pieno di kairos!
E quanto è fondamentale nella mia vita saper azzeccare i tempi! È la ricetta della felicità! Fare centro! Colpire il
bersaglio! Invece, quante volte siamo fuori tempo! Così siamo ridicoli ed infelici! E, ci facciamo male! La vita è
così! Ha i suoi ritmi! C’è un tempo per fare le cose! “Stai azzeccando il tempo della tua vita? Anche durante la
pandemia?” Me lo chiedo spesso!
Siamo abituati al “tutto e subito!” La pandemia ci ha messo in crisi! Ed è un bene! Quanto è importante l’attesa
nella vita! Quanto è importante la pazienza!  Per esempio, saper aspettare il momento giusto per dire una cosa a
una persona amata…  Pensateci!!! Quante volte è successo nella tua vita? Quante volte, invece, ti sei bruciato per
non aver avuto un po’ di pazienza?
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Parola di don

LA PAZIENZA TUTT'OTTIENE?

Dio è sempre paziente con me! Non ha fretta! Menomale! Perché
mi ama e vuole salvarmi! Cioè, vuole il meglio per me! Dio
accompagna con tanta pazienza il suo Popolo dalla schiavitù
dell’Egitto fino alla Terra Promessa; e continua a farlo lungo la
storia della salvezza. Ascoltando il Vangelo scopriamo che Gesù
incarna con la sua vita, con le sue azioni e con le sue parole
questa pazienza divina.E la pazienza divina non è debolezza! È
sempre un proporre all’uomo dei kairos d’amore, perché possa
essere pienamente se stesso; ed essere felice per davvero! Quindi
essere paziente significa amare!  Lo è anche per noi! Frutto dello
Spirito Santo (Ga 5,22) la pazienza è uno degli ingredienti
dell’amore! Senza, non c’è amore! Il Tempo Pasquale 2020, tempo
di pandemia, tempo di pazienza può diventare per ciascuno di
noi una opportunità per vivere d’amore, attingendo all’Amore
paziente di Dio, affinché la nostra vita, il nostro oggi, il nostro
presente sia veramente, come lo dice la parola stessa: DONO! 
Per noi e per gli altri!
 
Sii paziente! Azzecca i tempi! Auguri di un santo Tempo
Pasquale!
 

Padre Bruno Epinat

seguici su

@oratoriosantamaria

Oratorio SANTA MARIA- Palombara Sabina Oratorio SANTA MARIA- Palombara Sabina

Parrocchia San Biagio e Sant'Egidio -
Palombara Sabina 

Parrocchia San Biagio - Palombara Sabina

Parrocchia - 0774 66063


